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1. GLOSSARIO 
 
Nel presente documento si intendono per: 

- D. Lgs. 231: il Decreto Legislativo 8 giugno 2001 n. 231, recante «Disciplina della 
responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle 
associazioni anche prive di personalità giuridica, a norma dell’articolo 11 della legge 
29 settembre 2000, n. 300», e successive modifiche ed integrazioni; 

- D.Lgs. 231/2007 o Decreto Antiriciclaggio: il decreto legislativo n. 231 del 21 
novembre 2007 “Attuazione della direttiva 2005/60/CE concernente la prevenzione 
dell’utilizzo del sistema finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi di attività 
criminose e di finanziamento del terrorismo nonché della direttiva 2006/70/CE che ne 
reca misure di esecuzione”; 

- L. 146/06: la Legge 146 del 16 marzo 2006 (Ratifica ed esecuzione della Convenzione 
e dei Protocolli delle Nazioni Unite contro il crimine organizzato transnazionale, adottati 
dall'Assemblea generale il 15 novembre 2000 ed il 31 maggio 2001); 

- Modello 231: il Modello di Organizzazione e Gestione ex art. 6, c. 1, lett. a), del D. Lgs. 
231/2001 

- Attività e/o Area a Rischio: attività svolte dalla Società, nel cui ambito possono in 
linea di principio essere commessi i reati di cui al D.Lgs 231/2001 così come identificate 
nelle Parti Speciali; 

- Autorità di Vigilanza: si intendono le Autorità di regolamentazione e controllo di 
settore;  

- Autorità: si intendono le Autorità di Vigilanza di settore e altre Autorità; 

- Società: Società Azienda Servizi Municipalizzati srl, enunciabile anche ASM 
CODOGNO SRL; 

- Soggetti Apicali: le persone che rivestono funzioni di rappresentanza, di 
amministrazione o di direzione della Società o di una loro unità organizzativa dotata di 
autonomia finanziaria e funzionale, nonché persone che esercitano, anche di fatto, la 
gestione e il controllo della Società (art. 5, comma 1, lettera a) del D. Lgs. n. 231/2001). 
Tali soggetti sono stati identificati nei membri del Consiglio di Amministrazione e del 
Collegio sindacale e/o Revisore Unico e Società di Revisione; 

- Sottoposti: le persone sottoposte ai Soggetti apicali (art. 5, comma 1, lettera b) del D. 
Lgs. n. 231/2001) 

- Destinatari: (i) persone fisiche che rivestano funzioni di rappresentanza, 
amministrazione o direzione della Società o di una sua unità organizzativa dotata di 
autonomia finanziaria e funzionale, nonché da persone fisiche che esercitino, anche di 
fatto, la gestione e il controllo della Società medesima;  

- (ii) persone fisiche sottoposte alla direzione o alla vigilanza di uno dei soggetti sopra 
indicati; 

- Dipendenti o Personale dipendente: tutti i dipendenti della Società (compresi i 
dirigenti); 

- Disposizioni interne: insieme dei Regolamenti e delle norme interne adottate dalla 
Società; 
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- Ente: soggetto fornito di personalità giuridica, società ed associazioni anche prive di 
personalità giuridica 

- Organismo di Vigilanza: l’organismo dotato di autonomi poteri di vigilanza e controllo 
cui è affidata la responsabilità di vigilare sul funzionamento e l'osservanza del modello 
avente i requisiti di cui all'art. 6, comma 1, lettera b) del D. Lgs. n. 231/2001 e di curarne 
l'aggiornamento. 

- CCNL: i Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro del settore stipulati dalle associazioni 
sindacali maggiormente e attualmente in vigore ed applicati dalla Società; 

- Regolamento disciplinare: documento contenente le norme disciplinari applicate 
dalla Società;  

- Codice o Codice Etico: Codice Etico adottato dalla Società; 

- Collaboratori: coloro che agiscono in nome e/o per conto della Società sulla base di 
un mandato o di altro rapporto di collaborazione; 

- Consulenti e Fornitori: controparti contrattuali della Società, quali ad es. fornitori, 
agenti, partner, sia persone fisiche sia persone giuridiche, con cui la Società addivenga 
ad una qualunque forma di collaborazione contrattualmente regolata, finalizzata 
all’acquisizione di beni e/o servizi da parte della Società stessa; 

- Attività Sensibile: attività o atto che si colloca nell’ambito delle Aree a Rischio così 
come identificate nella Parte Speciale; 

- Organi Sociali: il Consiglio di Amministrazione, il Collegio Sindacale e/ Revisore 
Unico; 

- P.A.: la Pubblica Amministrazione, inclusi i relativi funzionari ed i soggetti incaricati di 
pubblico servizio, intesa in senso lato e tale da ricomprendere anche le Autorità di 
Vigilanza e le Autorità fiscali, oltre che la Pubblica Amministrazione di Stati esteri;  

- Reati: i reati di cui gli articoli 24, 24bis, 24 ter, 25, 25-bis, 25-bis.1, 25-ter, 25-quater, 
25-quater.1, 25-quinquies, 25- sexies, 25-septies, 25-octies, 25 novies, 25 decies, 25 
undecies, 25 duodecies, 25 terdecies, 25 quaterdecies e 25 quinquiesdecies del D. 
Lgs. 231/2001 ed eventuali integrazioni, nonché i reati transnazionali indicati nella 
legge 146 del 16 marzo 2006. 

 
2. LA NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
 
2.1. Introduzione 
 
Il D. Lgs. 231, emanato in attuazione della delega di cui all’art. 11 della legge 29 settembre 
2000, n. 300, ha inteso conformare la normativa italiana in materia di responsabilità degli 
enti a quanto stabilito da alcune Convenzioni internazionali ratificate dal nostro Paese. 
 
In particolare, con l’entrata in vigore del D. Lgs. 231 è stata introdotta anche in Italia una 
forma di responsabilità amministrativa degli enti, quali società, associazioni e consorzi, 
derivante dalla commissione, o dalla tentata commissione, di alcuni reati, espressamente 
richiamati dal D. Lgs. 231, da parte dei Soggetti apicali o dei Sottoposti, nell’interesse o a 
vantaggio dell’ente. 
 
La società non risponde, invece, se i predetti soggetti hanno agito nell’interesse esclusivo 
proprio o di terzi (art. 5, comma 2, D. Lgs. 231). 
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La responsabilità amministrativa degli enti è autonoma rispetto alla responsabilità penale 
della persona fisica che ha commesso il reato. 
 
2.2. Le fattispecie di reato 
 
La Sezione III del D. Lgs. 231 richiama i reati per i quali è configurabile la responsabilità 
amministrativa degli enti specificando l'applicabilità delle sanzioni per gli stessi. Alla data di 
approvazione del presente documento le categorie di reati richiamate sono: 

1. Indebita percezione di erogazioni, truffa in danno dello Stato o di un ente pubblico o 
per il conseguimento di erogazioni pubbliche e frode informatica in danno dello Stato 
o di un ente pubblico;  

2. Delitti informatici e trattamento illecito di dati; 

3. Concussione, induzione indebita a dare o promettere utilità e corruzione, Traffico 
illecito di influenze; 

4. Reati societari; 

5. Delitti con finalità di terrorismo o di eversione dell'ordine democratico; 

6. Delitti contro la personalità individuale; 

7. Abusi di mercato; 

8. Omicidio colposo o lesioni gravi o gravissime commesse con violazione delle norme 
sulla tutela della salute e sicurezza sul lavoro; 

9. Ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita 
nonché autoriciclaggio; 

10. Delitti in materia di violazione del diritto d'autore; 

11. Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all'autorità 
giudiziaria; 

12. Reati ambientali; 

13. Impiego di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare; 

14. Razzismo e xenofobia; 

15. Reati Tributari. 
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Sezione seconda 
 
PARTE SPECIALE 
 
Struttura ed obiettivi 
 
La “Parte Speciale” del Modello fornisce una breve descrizione dei Reati contemplati nei 
diversi articoli del Decreto. In particolare sono state create 15 specifici protocolli 
corrispondenti alle categorie di reato contenenti specifici articoli di reato: 
 PARTE SPECIALE A:   

o  Art. 24 - Indebita percezione di erogazioni, truffa in danno dello Stato o di un 
ente pubblico o per il conseguimento di erogazioni pubbliche e frode 
informatica in danno dello Stato o di un ente pubblico 

o Art. 25 – Concussione, corruzione e induzione a dare o promettere utilità 
 PARTE SPECIALE B:   

o Art. 24-bis. – Delitti informatici e trattamento illecito di dati 
 PARTE SPECIALE C:   

o  Art. 24-ter – Delitti di criminalità organizzata 
 PARTE SPECIALE D:   

o Art. 25-ter - Reati societari 
 PARTE SPECIALE E:   

o  Art. 25-quater - Delitti con finalità di terrorismo o di eversione dell'ordine 
democratico 

 PARTE SPECIALE F:   
o Art. 25-quinques - Delitti contro la personalità individuale 

 PARTE SPECIALE G:   
o Art. 25-sexies - Abusi di mercato 
o Art. 25-ter - Reati societari (Aggiotaggio) 

 PARTE SPECIALE H:   
o Art. 25-septies - Omicidio colposo o lesioni gravi o gravissime commesse con 

violazione delle norme sulla tutela della salute e sicurezza sul lavoro 
 PARTE SPECIALE I:   

o Art. 25-octies – Ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità di 
provenienza illecita nonché autoriciclaggio 

 PARTE SPECIALE L:   
o  Art. 25-novies – Delitti in materia di violazione del diritto d'autore 

 PARTE SPECIALE M:   
o Art. 25-decies – Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere 

dichiarazioni mendaci all'autorità giudiziaria 
 PARTE SPECIALE N:   

o Art. 25-undecies – Reati ambientali 
 PARTE SPECIALE O:   

o Art. 25-duodecies – Impiego di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è 
irregolare 

 PARTE SPECIALE P:   
o  Art. 25-terdecies – Razzismo e xenofobia 

 PARTE SPECIALE Q:   
o  Art. 25-quinquiesdecies – Reati tributari 
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Per ogni tipologia di reato sono state identificate le Attività a Rischio e le Funzioni nell’ambito 
delle quali tali Reati potrebbero essere commessi, nonché i presidi organizzativi finalizzati 
alla prevenzione di ciascuna tipologia di reato. 
 
I presidi organizzativi sono costituiti da: 

- “REGOLAMENTAZIONE”, ossia l’insieme delle disposizioni interne volte a 
disciplinare i processi di lavoro; 

- “PROCEDURE”, ossia l’insieme delle procedure adottate dalla Società per la 
gestione ed il controllo dei processi di lavoro; 

- “SISTEMA DEI CONTROLLI INTERNI”, articolato in: 
- controlli di linea di primo e secondo livello (Compliance, Antiriciclaggio);  

- “CONTROLLI ESTERNI” 
 

La REGOLAMENTAZIONE e le PROCEDURE sono portate a conoscenza dei Destinatari 
tramite gli ordinari mezzi di comunicazione aziendali (circolari interne, Ordini di Servizio).  
 
 


